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L'Ascensione di Colui che viene

 Ecco,  viene con le  nuvole  e  ogni  occhio lo  vedrà;  lo
vedranno anche quelli che lo trafissero, e tutti  i popoli
della terra avvertiranno un profondo dolore per lui.  Vi
assicuro che sarà così. «Io sono l'alfa e l'omega», dice il
Signore  Dio,  «colui  che  è,  che  era  e  che  viene,
l'Onnipotente».  (Apocalisse 1,7-8)

Ecco l’Ascensione del  Signore Gesù Cristo.  Sale  al
cielo, non al cielo fisico ma al luogo irraggiungibile di
Dio,  non  per  abbandonare  o  per
abbandonarci,  ma  per  esserci  e  per
venire. Calvino scrive: 

«Ricevuto nel cielo, Cristo ci ha privati
della sua presenza fisica (Atti 1,9), ma
non ha cessato dall’assistere i  credenti
che  ancora  camminano  sulla  terra  ed
anzi governa il mondo con una potenza
ancora  più diretta  che  nel  passato.  La
sua promessa di essere con noi fino alla
fine del  mondo (Matteo 28,20) è stata
dunque realizzata per mezzo della sua
Ascensione:  come  il  corpo  è  stato
innalzato  su  tutti  i  cieli,  così  la  sua
forza effettiva si è estesa al di là di tutti
i  limiti  del  cielo  e  della  terra.»
(Istituzione  della  Religione  cristiana,
II, 16,14) 

La  nostra  teologia  riformata  ha  preso  sul  serio
l’Ascensione:  il  corpo  di  Gesù  Cristo  non  è
disponibile sulla terra, né nello Stato, né nella società,
né nella chiesa, né nel sacramento. È in cielo proprio

per essere più vicino a tutti noi, per essere e per venire
più vicino a noi. Per essere invocato da tutti gli angoli
della  terra,  in  tutte  le  lingue della  terra.  Per  essere
ascoltato  come  presente  ed  atteso  come  colui  che
viene.  Così  abbiamo  tutto  il  Cristo,  vicino,  sempre
vicino  a  noi,  e  per  questo  lo  invochiamo:  “Vieni,
Signore  Gesù!”  La  pienezza  di  Cristo  non  è  un
possesso  dato  per  scontato  ma  è  pienezza  di
invocazione, di desiderio, di attesa. Non ci abbandoni
mai,  Signore,  eppure  spesso  ci  manchi!  Ci  manchi,
Signore Gesù! Vieni e rivelaci il tuo potere in cielo e
in terra, così che saremo ripuliti dai nostri peccati di

ignoranza, di titubanza, di scetticismo
e vedremo con questi  occhi la realtà
che è e che viene,  il  regno di Dio e
tuo  governo  su  tutto.  Questo  è  il
Vangelo dell’Ascensione, paradossale
ma vero.  C’è  già  tutto,  ma vediamo
tutto su un lenzuolo bianco, vediamo
le  ombre  proiettate  sul  lenzuolo.
Vieni, Signore Gesù, e il lenzuolo si
alzerà. Vedremo tutto come l’abbiamo
ascoltato dalla sua parola, tutto come
veramente è, tutto come il mondo sarà
costretto  a  vedere.  Viene  il  Cristo
asceso ai cieli, per rendere evidente a
tutti il regno di Dio e il suo governo,
governo che non conosce e che non  

  conoscerà mai la crisi.

Pastore Emanuele Fiume



Ogni Settimana:
l Martedì pomeriggio:                   
Scuola domenicale                      
(rivolgersi alla monitrice                    
Sonia D’Amato).

l Giovedì ore 16.00:                       
Studio biblico   incontri sul tema:    
Il Primo libro dei Re.

l Giovedì ore 17.00:                       
Unione femminile.

l  Giovedì ore 18.00:                        
Incontro della Corale.

Ogni 2 settimane:

l Venerdì 13 e 27 maggio, gruppo 
di formazione Bonhoeffer: 
Proseguiamo la lettura delle Lezioni 
sul calvinismo del teologo e politico 
olandese Abraham Kuyper. 
Possibilità di pastasciutta 
comunitaria, previa prenotazione al 
pastore via whatsapp (3403024128).

Questo mese: 

La lista dei membri 
elettori:

    É affissa in chiesa per tutto il mese di
maggio. I  membri  sono  invitati  a
controllare,  a  comunicare  al  Consiglio
eventuali  errori  e,  nel  caso,  a  chiedere
l’iscrizione alla lista. 
  Ricordiamo  quanto  prescritto  dai
regolamenti  per  richiedere  e  man-
tenere  l’iscrizione  al  registro  dei
membri elettori: 

Discipline della Chiesa valdese, DV/74,
Articolo 11: 
   «Sono elettori quei membri comunicanti
che assumono volontariamente la propria

responsabilità  diretta  nella  vita  eccle-
siastica.
  Ad essi soltanto compete il voto, attivo e
passivo, nelle  assemblee e l’accesso alle
cariche e alle deputazioni ecclesiastiche.
  I regolamenti stabiliscono le condizioni
per essere iscritti nei registri dei membri
elettori.»

Nel mesi di aprile sono morte le nostre 
sorelle Iolanda Di Bernardini e Franca
Pazzaglia. 

Con i loro familiari portiamo il peso del
dolore  grazie  alla  forza  della
consolazione  che  ci  dà  la  vittoria  di
Cristo sulla morte.
   "Ecco,  io  vi  dico  un  mistero:  non  tutti
morremo, ma tutti saremo trasformati, in un
momento,  in  un  batter  d'occhio,  al  suono
dell'ultima  tromba.  Perché  la  tromba
squillerà,  e  i  morti  risusciteranno  incor-
ruttibili,  e  noi  saremo  trasformati.  Infatti
bisogna  che  questo  corruttibile  rivesta
incorruttibilità  e  che  questo  mortale  rivesta
immortalità.

Quando poi questo corruttibile avrà rivestito
incorruttibilità e questo mortale avrà rivestito
immortalità,  allora sarà adempiuta la parola
che è scritta:

«La morte è stata sommersa nella vittoria».

 «O morte, dov'è la tua vittoria?

O morte, dov'è il tuo dardo?»

(I Corinzi 15,51-55)

Assemblea di 
Chiesa

Domenica 22 maggio  alle ore 11,00  
All’ordine del giorno la relazione morale
del  Consiglio  di  Chiesa,  l’elezione  dei
deputati  alla  Conferenza  Distrettuale  e
al  Sinodo,  varie  ed  eventuali.  Tutti  i
membri elettori sono tenuti a partecipare..

l l l 

Ascensione e Confermazioni
Giovedì 26 maggio alle 18.30: 
Culto dell’Ascensione del Signore, con S.
Cena  e  con  le  Confermazioni  dei  cate-
cumeni che ne hanno fatto richiesta e che

sono risultati idonei. Dopo il culto ci sarà
un aperitivo di benvenuto

Agape  di  fine  delle
attività :

Domenica 29 maggio, dopo il culto. 

La Pazzia che salva:
 alla fine del culto è a disposizione un’edizione
a stampa del sermone. Non sei potuto venire e
desideri ricevere il testo scritto? Chiedilo a un
membro del Consiglio di Chiesa o al pastore

IL PASTORE É
A TUA DISPOSIZIONE!
Contattalo  per  un  appuntamento  al
340/3024128.

 Grazie a chi ringrazia insieme!

Chi ha pietà del povero presta al
SIGNORE,

che gli contraccambierà l'opera buona. 
(Proverbi 19,17)

La  Chiesa  valdese  è  riconosciuta  nel  diritto
italiano  come  ENTE  MORALE  di  CULTO,
ISTRUZIONE  e  BENEFICENZA.  Cioè  una
persona  giuridica  che  non  agisce  a  scopo di
lucro e che dichiara le proprie finalità. Ora, il
termine un po’ desueto di beneficenza indica
ogni  modo di  aiuto fraterno verso persone o
famiglie in difficoltà.
La  TUA contribuzione  vuole  permettere  alla
chiesa  di  poter  agire  concretamente  in  loro
sostegno.  Questo  non  viene  fatto  mediante
sottoscrizioni straordinarie o appelli particolari
perché questo sostegno e questa condivisione
sono la normalità della vita della chiesa.
La TUA contribuzione è utile anche per questo
aiuto.

Ricordiamo che il conto  è intestato:  
Chiesa Valdese di Forano,   presso  
Banca di Credito Cooperativo Iban : 
IT52C 0832 7737 90000000006405

Preghiera del mese

Fa’, o Signore, Dio Onnipotente,
che come noi crediamo

 che il tuo unigenito figlio e Signore nostro è salito ai cieli,
così noi possiamo salirvi con il cuore e con la mente

 e abitare sempre con lui.


